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Il brano del Vangelo odierno segue immediatamente la narrazione 
dell’ingresso trionfale del Signore a Gerusalemme. Tutti sembrano averlo 
accolto: persino alcuni Greci, di passaggio, andarono a rendergli omaggio.  
Questo è il contesto in cui Giovanni comincia il racconto della Passione. 
Come in natura, il chicco di grano muore per generare una nuova vita, così 
Gesù, con la sua morte, riconduce tutto quanto al Padre. Non è 
l’acclamazione del popolo che farà venire il Regno, ma il consenso del 
Padre. Il ministero e l’insegnamento di Gesù testimoniano che egli è 
venuto da parte del Padre. Aprirci a lui, significa passare dalla 
conoscenza di quanto egli ha detto o fatto all’accettazione della fede. La 
voce venuta dal cielo ci riporta alla Trasfigurazione (cf. la seconda 
domenica di Quaresima). Ma qui, chi sente questa voce, o non la riconosce 
per nulla, o la percepisce come una vaga forma di approvazione. Eppure 
tale conferma era proprio destinata a loro. Questo è anche un richiamo 
per noi: se non siamo pronti ad ascoltare la parola di Dio, anche noi 
resteremo insensibili.  
Tutti coloro che vogliono seguire Cristo, che accettano questa nuova via, 
scelgono di porsi al servizio di Cristo e di camminare al suo fianco. Il 
significato pregnante di queste parole - essere sempre con lui dovunque 
egli sia - ci è stato presentato nell’insegnamento e nel nutrimento 
spirituale della Quaresima. All’avvicinarsi della celebrazione dei misteri 
pasquali, portiamo in noi la certezza che servire Cristo significa essere 
onorati dal Padre.  

 


